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DISEGNO DI LEGGE: 

« Modifiche alle percentuali di liquida­
zione per le pensioni del personale delle 
Ferrovie dello Stato » (2603) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione e 
approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 24A1, 2448 
CAPPUGI, Sottosegretario di Stato per 

i trasporti 2448 
FLORENA, relatore 2448 

La seduta è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Amigoni, Bardel-
lini, Buizza, De Unterrichter, Focaccia, Gar-
lato, Genco, IndeUi, Ottolenghi, Restagno, 
Romano Domenico, Sacchetti, Solari e Vac-
caro. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti Cappugi. 

A M I G O N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche alle percentuali di li­
quidazione per le pensioni del personale 
delle Ferrovie dello Stato» (2603) (Ap­
provato dalia Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T (E. L ordine del gior­
no reca la discussione idei disegno dd legge: 
« Modifiche alle «percentuali di liquidazione 
par le pensioni del personale delle Ferrovie 
dello Stato », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico agli onorevoli senatori che la 

Commissione finanze e tesoro ha espresso 
in merito a questo (provvedimento parere 
favorevole subordinandolo, parò, all'appro­
vazione della nota di variazioni al bilancio 
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dello StélltO IconteiIlluta in lUl1 disegno di legge
che si sta disiOutendo in questo momento
davanti all'Aissemblea rplena;ria e che porta
il titolo: «IncentiVii a favore delle medie e
ptccole ilIl!dustlrie e dell'artigianato, nO[lchè
vaniazioni alI bilancio dello !Stato ed a qruelli
di Aimministrazioni autonome per l'esercizio
finanziario 1962~63 ».

F L O R E N A, relatore. Onorevoli sena­
tori, la legge n. 734 dell'H Luglio 1956 re­
cante mod.ÌJfÌiahe alle disposizioni del tratta­
mento di quiescenza IdeI \personale statale
contel1JUte nel dooreto ideI Presidente della
Repubrbhca 11 gennaio 1956, n. 20, all'arti­
colo 4 stabilisce clh.e nei casi di cessazione
dal servizio la pensione normale spettante
al personale idelle F,erroviJe dello Stato tOhe
abbia 20 anni di 'servi~io utile rè lPall al 44
per cento iCÙell'urtimo stipendio, paga o re­
tribuzione integralmente pel10epiti e degli
altri lfwentuald assegni utili a pensione. iPer
ogni anno di Is,elIlVizio utilie oNrre il ventesi­
mo la pensione !eLi foui sopra rè aumentata
dell'1,8 per cento del predetto stipendio,
péllga o rretribuzione e degli aliri fWentuali
assegni utili a pe[},s~o'11Je.

La pensione spettante al rpersonale 'Che
aibbia raggiunto 37 anni di servizio utile è
Ipani all'80 \per foento degli emolumenti so­
pra specificati, importo mass:iJrno che [lon
può in 'nelssun caso essere superato, cui cor­
risponde una maggiorazione peI10entuale del
7,20 per 'cento in luogo di quella uniforme
dell'1,8 per oento di tutti gli anni preoede'llti.

Onde eliminare la maggiorazione peroen­
tuale che si ha al 37° anno di servizio e ren­
dere quindi unilfoI1mi le percentuali di cui
trattasi, è stato predisposto il disegno di leg­
ge in esame iiI quale prevede, all'articolo 1,
che la pensione spettante al ,personale delle
Ferrovie dello Stato ohe aibibia 10 anni di ser­
vdzio utiLe rè pari al 26 !per fcelll'to dell'ultimo
stipendio, péllga o re1Jribuzione rpeI1oepiti, con
un incremento retel 2 per Icento rper ogni ul­
teriore anno di serVlizio utile Isino a rag­
giUlligere Icon 37 anni ,di s,ervizio utile 1'80
per cento degli emolumenti pensionabili, che
in nessun oaso potrà eSisere superato.

Le pensioni che sono stiate liquidate pri­
ma deUa !data in Icui entlrerà in vigo[1e il

Iprovvedilmento in .esalme, IdiJce l'articolo 2,
verranno riliquidate appHJcarudo le norme
contel1JUte nel rprovv,edilllento Is'tesso.

Con l'ar1Jicolo 3 viene staJbili'to come far
fronte alla maggiore spesra di cui verrà gra­
vato il « Fondo pensioni delle !Ferrovie dello
Stato}} per ,effetto delle modifiche plfOipO­
ste, e che ammonta per l'esercizio 1962-63
a lire 570 milioni e per quello 1963~64 a
lire 1.700 milioniÌ..

La decorrenza della legge in questione,
stabiliSice l'wrtvcolo 4, è lfislsata, 'per ragioni
di oppoTitunità contabile, al primo giorno
del mese SUlooeJsrsilVo a ,qruello della sua pub­
bltiJoazione nella Gazzetta Ufficiaile.

Tutto dò premesso, il dilsegno di legge in
esame, che è stato già approvato dalla X
Commissione penrnanent,e della Calffiem dei
dejputati ed ha ottenuto il'parere favorevole
della Sa Commissione [permanente del Se­
nato, meri.ta la nostra alpprovazione ed io
vii inVIto ad aJocoJÙargliela.

C A P P U Gl, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Dopo qUalIlto ha e~posto

l'onolrfWole relatore vorrei, a mia volta, far
oSlServare alla COlmmissione quanto sia <im­
portante l'approvazione di questo rp,rolVv,edi­
mento, Iche va a ibenerfiJcio di quei ddpendernti
dell'Amministrazione Ifemroviaria che, per un
qualsiasi Illotivo, sono costretti a lasciare
l'Azienda in antÌJoi\po sul Illalssimo periodo
di léliVoro previsto per il collocamento a ri­
poso.

Pertanto, il persOlllal,e ,cihe va in pen,sione
dapo 37 anni di servizio, doè con il mas­
srimo utile 'per la pensione, non avrà da que­
sto provvedimento alcun beneficio, mentre
se ne avvantaJggelralIlno colmo i quali lde­
vano andare in pensione prima IdeI temnine
!previsto, per ragioni di servizio. Si tratta
di norme Iche IrilslPondono élId fWÌJdenti rprin­
dpi umalIlitari e mi auguro ohe la Commis­
sione le voglia aPlPrOl\nalre.

P R E S I D E N T lE. Comunico alla
CommiSls,ione che ho aJV'Uto notizia in que­
sto momento dell'approVìazione da ,parte del­
l'Assemblea della nota di variazioni al bi­
lancio dello Stato, alla quale la Commissio­
ne finanze e tesoro aveva subordinato 11 suo
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parere favorevole a questo provvedimento; 
pertanto, possiamo senz'altro passare alla 
sua approvazione. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

La pensione spettante al personale delle 
ferrovie dello Stato che abbia 10 anni di ser­
vizio utile è pari al 26 per cento dell'ultimo 
stipendio, paga o iretribuzione percepiti e 
degli altri eventuali assegni utili a pensione. 

Per ogni anno di servizio utile oltre il 
decimo, la pensione di cui sopra è aumentata 
del 2 per cento del predetto stipendio, paga 
o retribuzione e degli altri eventuali assegni 
utili a pensione sino a raggiungere, con 37 
anni di servizio utile, l'80 per cento di tali 
emolumenti, importo massimo che non può 
in alcun caso essere superato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le pensioni già liquidate prima dell'en­
trata in vigore della presente legge in base 
alle norme preesistenti dovranno essere rili­
quidate applicando le norme contenute nel 
precedente articolo. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alla spesa derivante dall'applicazione del­
la presente legge, prevista per l'esercizio fi­
nanziario 1962-63 in lire 570 milioni, si fa 
fronte con riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 562 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo. A quella relativa all'esercizio 1963-
1964, valutata in lire 1.700 milioni, si prov­
vede mediante riduzione del fondo di parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa dello stesso Ministero per l'esercizio 
suindicato concernente il| finanziamento di 
provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 11. 

Dott MAKIO OAEONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissxom uariainer)<ar' 


